
partecipazione è rivolto a
tutti i fedeli e a tutte le
famiglie,
indipendentemente dalla
propria condizione di vita o
di fede. Non ci si rivolge a
ipotetiche famiglie perfette,
ideali – che nella realtà non
esistono – ma a persone
“vere” che nonostante i loro
limiti, le sfide quotidiane, le
sofferenze, le crisi che
inevitabilmente fanno parte
della nostra vita, riconoscono

l’importanza dei legami
familiari e inter–
familiari come valore
sociale ed ecclesiale.  
Momenti di
aggregazione come
quello proposto dalla
Festa della famiglia e
dalla Festa degli incontri
possono rappresentare
delle occasioni per
incoraggiare e rafforzare
la formazione di
relazioni che
costituiscono la base di
una comunità che vuole

camminare insieme, sostenersi e
aprirsi al mondo in una prospettiva
di accoglienza e di missionarietà
rispettosa di coloro che si
incontrano, mai impositiva,
rifuggendo la tentazione di isolarsi
in atteggiamenti autoreferenziali. 
La festa si terrà presso il parco
comunale “Yuri Spigarelli” nel
quartiere San Gordiano nell’arco
dell’intera giornata. Dalle 9.30 sarà
aperta l’accoglienza dei partecipanti
e, a partire dalle 10, saranno
disponibili stand e spazi di incontro
per adulti a carattere divulgativo su
tematiche educative. Sarà
un’occasione di formazione e
confronto dedicata in modo

particolare a quanti, a vario titolo, si
trovano a contatto con giovani in
ambiti di animazione pastorale e
culturale, per uno scambio sulle
buone prassi attuate in ambito
diocesano. In contemporanea, ai
bambini ed ai ragazzi saranno
proposte attività di gioco curate da
animatori di vari gruppi operanti in
diverse realtà parrocchiali della
diocesi. 
Alle 12 il vescovo presiederà la
celebrazione eucaristica all’interno
del parco. Seguirà il pranzo insieme
in forma di pic–nic e che, come
nelle precedente edizione tenutasi al
parco Martiri delle foibe, ha
rappresentato un momento
ineguagliabile prezioso e di
socializzazione. 
Nel pomeriggio sono previsti giochi
per le famiglie: genitori, bambini,
nonni potranno cimentarsi e
divertirsi in una serie di gare fino ad
un finale a sorpresa a conclusione
della giornata.
Invitiamo i sacerdoti e tutte le
comunità parrocchiali ad estendere
l’invito ai gruppi, alle associazioni,
ai movimenti, ai giovani, alle
famiglie dei bambini della catechesi,
ai fedeli tutti. Sarà la partecipazione
allegra e numerosa a trasformare la
festa in un momento speciale. 

* Ufficio pastorale della famiglia

DI GIUSEPPE MANCUSO *

omenica prossima, 10
giugno, si celebrerà la Festa
diocesana della famiglia, un

evento che già gli anni passati ha
visto molti nuclei della nostra
diocesi – appartenenti a gruppi
parrocchiali, associazioni e
movimenti ecclesiali – ritrovarsi per
un’occasione di riflessione, gioco,
preghiera, convivialità. Quest’anno
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la Festa della famiglia si svolge
unitamente alla Festa degli incontri
che l’Azione Cattolica diocesana
celebra in occasione del 150°
anniversario della propria
fondazione. 
In sintonia con lo
spirito di inclusività
a cui papa Francesco
ci ha
frequentemente
esortato, l’invito alla

la festa.Domenica prossima l’appuntamento diocesano dedicato alla famiglia
Dibattiti, animazione e spettacoli nel parco di San Gordiano a Civitavecchia

Insieme per rafforzare le relazioni

La passata edizione della Festa della famiglia a Civitavecchia

DI DANIELE AIELLO BELARDINELLI

toria e attualità sono state al centro del dodicesimo Meeting
internazionale “Esploratori di Valori” promosso a Tarquinia
da “Semi di Pace onlus”. Oltre cinquecento i partecipanti e tre

le scuole coinvolte, l’Iis “Vincenzo Cardarelli” di Tarquinia, l’isti-
tuto magistrale “Santa Rosa” da Viterbo, il liceo “Galileo Galilei”
di Santa Marinella. «I giovani sono stati assoluti protagonisti – sot-
tolinea l’associazione –, hanno realizzato le scenografie, dato un
contributo importante ai temi trattati e, soprattutto, partecipato con
entusiasmo». La prima giornata è stata dedicata ai genocidi arme-
no e ruandese. Sul palco, insieme al giornalista Antonello Carvi-
giani, Robert Attarian del Consiglio per la Comunità Armena di
Roma, Gabriele Rigano, docente di storia contemporanea all’Uni-
versità per Stranieri di Perugia, e Françoise Kankindi, presidente
dell’associazione “Bene–Rwanda onlus”. Rigano e Attarian hanno

accesso i fari della storia su un e-
vento tragico lontano nel tempo,
avvenuto durante e subito dopo
la prima guerra mondiale, e po-
co conosciuto, causa ancora oggi
di forti tensioni tra la Turchia, che
nega il genocidio, e i Paesi che lo
hanno ufficialmente riconosciu-
to. Kankindi ha portato la testi-
monianza di una persona che ha
vissuto gli orrori del genocidio
sulla propria pelle. Emozionando
il pubblico, ha raccontato il dram-
ma del Ruanda, di un Paese scon-
volto fin nelle sue radici storiche
e culturali e dell’indifferenza del-
l’occidente. La violenza sulle don-
ne il tema della seconda giorna-
ta. Un tema di cui hanno parlato
Oria Gargano, presidente della
cooperativa sociale “Befree”, Si-
mona Lanzoni, vice presidente
della fondazione “Pangea Onlus”,
Zdenka Maric, dell’associazione
“Cuore Errante”, e Francesca Ro-
mana Capaldo, vice questore ag-
giunto della Polizia di Stato di Ro-
ma. Ha modertato la giornalista
Alessandra Camarca.  
Gargano e Lanzoni hanno sotto-
lineato come la violenza sulle
donne non sia un’emergenza ma
un fenomeno strutturale della so-

cietà che solo negli ultimi negli ultimi decenni si è iniziato ad af-
frontare, grazie alla presa di coscienza delle donne stesse. «Presa di
coscienza – hanno dichiarato i relatori – che ha portato all’ap-
provazione di convenzioni internazionali, leggi a tutela delle don-
ne. Ma la condizione fondamentale perché questi risultati possa-
no avere effetti positivi è la pace». Maric ha raccontato la violenza
sia subita sia vista fare sui propri famigliari e sul difficile percorso
intrapreso di denuncia e condivisione. «Portiamo avanti molte i-
niziative di sensibilizzazione e prevenzione», ha detto la vice que-
store aggiunta della Polizia di Stato di Roma, a conclusione della
serie degli interventi, «come il progetto camper, al cui interno è a
disposizione un’ equipe multidisciplinare per il sostegno alle don-
ne, anche dal punto di vista giuridico».
Quindi spazio all’impegno di “Semi di Pace nel mondo” con il grup-
po delle ragazze della Romania aiutate con il sostegno a distanza,
che hanno deciso di aprire una sede dell’associazione nel paese, e
con i volontari cubani che hanno illustrato l’impegno della onlus
nell’isola a favore delle fasce sociali più deboli, in modo partico-
lare donne e bambini.
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La memoria e l’impegno
per «esplorare» i valori

L’iniziativa promossa in collaborazione 
con l’Azione cattolica. Alle 12 la celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo Marrucci

omenica 27 maggio, per la
prima volta, la statua della
Madonna di Lourdes, venerata

presso la chiesa di San Gordiano da
oltre dieci anni, è stata portata in
processione per le vie del quartiere.
Una liturgia che la comunità più
popolosa della diocesi ha voluto
promuovere in occasione della
celebrazione del 160° anniversario
della prima apparizione della Vergine
a Bernardette, inserendola
nell’ambito delle iniziative per il
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mese mariano. In particolare, la
comunità si è messa in cammino con
un rosario itinerante nelle diverse
zone del quartiere per tutto il mese.
Molti i fedeli che hanno
accompagnato la statua, tra loro i
ragazzi del catechismo, i giovani
dell’oratorio e le loro famiglie. A
scandire il percorso anche
l’animazione della banda “Amici
della musica” di Allumiere. Gli
abitanti delle strade attraversate
hanno partecipato adornando le
abitazioni con luminarie, drappi e
fiori. Il gruppo oratorio, invece, ha
costruito la lettiga e preparato il carro
che ha trasportato la statua della
Madonna. 
Il parroco don Ivan Leto, dopo aver
riscontrato la calorosa partecipazione,
al termine ha comunicato ai fedeli

che la processione verrà ripetuta ogni
anno nell’ultima domenica di
maggio. «Ogni cristiano – ha detto –
ama Maria poiché è lei che ha recato
nel mondo il redentore del genere
umano».

Il 7 giugno l’incontro del Meic
Apocalisse: apostolo, evangelista, profeta» è il titolo
della conferenza che il Movimento ecclesiale di

impegno culturale (Meic) di Civitavecchia organizza giovedì
prossimo, 7 giugno alle 17, nella sala “Santa Teresina” della
Cattedrale di San Francesco a Civitavecchia.
Relatore dell’incontro sarà Paolo Giardi, medico e scrittore
civitavecchiese, impegnato con il Meic in attività di formazione
e animazione.

L’anniversario di Mondo Nuovo
abato 23 giugno la Comunità Mondo Nuovo festeggia i 39
anni di fondazione aprendo a tutti la sede del Centro Madre

di “Villa Paradiso” (S. P. Litoranea km 1,750 a Riva dei Tarquini
di Tarquinia). Alle 10.30 il vescovo Luigi Marrucci presiederà la
celebrazione eucaristica.
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La comunità in cammino con Maria

Laboratorio di sartoria con Unitalsi
ngelo Berny è il nome della bambola di pezza realiz-
zata dal laboratorio di sartoria “Botteghe diverse” pro-

mosso dall’Unitalsi di Civitavecchia. La bambola è il pri-
mo lavoro che vede protagonisti i nove disabili che fre-
quentano il corso e verrà messa in vendita, come autofinanziamento,
nei “Treni Bianchi” per Lourdes organizzati, come ogni anno, dall’as-
sociazione ecclesiale. 
”Botteghe diverse” è un programma nazionale promosso dall’Unitalsi
in collaborazione con il Ministero del lavoro delle politiche sociali. U-
no spazio dove le persone con disabilità possono mettere insieme i ta-
lenti e avere un’opportunità di lavoro e di integrazione sociale e pro-
fessionale. «Civitavecchia – afferma Marco Renzi, presidente della sot-
tosezione – è l’unica diocesi del Lazio ad aderire a questa iniziativa
che vede coinvolte altre dodici realtà su tutto il territorio nazionale.
Per nove soci della nostra zona, con un’età compresa tra i 18 e i 50 an-
ni e in cerca di occupazione, ci sarà l’opportunità di imparare un me-
stiere e, in un secondo momento, di avviare un’attività imprenditoriale».
Si tratta di un progetto che avrà un arco temporale di più anni con l’o-
biettivo di costituire un soggetto economico, anche con forme di so-
stegno all’imprenditorialità, in grado di affermarsi con i prodotti rea-
lizzati artigianalmente.
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Oltre 500 giovani 
hanno preso parte 
alla «due giorni» 
di Semi di Pace 
I genocidi del ’900 
e la violenza 
sulle donne 
i temi approfonditi 
dagli studenti 
con esperti e testimoni

il meeting

Oggi l’infiorata a Tarquinia
ggi il vescovo Luigi Marrucci
presiederà la celebrazione

eucaristica per il Corpus Domini, la
solennità del Corpo e del Sangue del
Signore, alle 10.30 nella chiesa di San
Francesco a Tarquinia. Al termine
prenderà il via la processione
eucaristica per le strade della città
abbellite con la tradizionale infiorata.
Giovedì 31 maggio il presule ha
celebrato la Messa nella Cattedrale di
Civitavecchia al termine della quale si
è svolta la processione.

O

lavoro e disabilità

mosaico Grande partecipazione a 
San Gordiano alla processione 
per il 160° anniversario 
dell’apparizione di Lourdes

La statua in processione

Hospice Carlo Chenis, 
anche cure domiciliari

L’hospice Carlo Chenis di
Civitavecchia è stato
autorizzato dalla Regione
Lazio anche alle cure di
assistenza domiciliare. 
A darne notizia, lo scorso 25
maggio, il direttore generale
della Asl Roma 4 Giuseppe
Quintavalle nel corso di un
convegno dal titolo «Origini,
evoluzione e significato delle
cure palliative» presso la
Fondazione Cariciv.
«Dalla Regione – ha spiegato
Quintavalle – ci hanno
riconosciuto gli operatori per
l’attività domiciliare.
Abbiamo l’autorizzazione e
ora si procede». «Nell’hospice
abbiamo ricercato anche una
formazione tecnica – ha
continuato – e con i volontari
dell’Adamo in questa
struttura abbiamo tanta
umanità».

La bambola “Berny”

Una fase del meeting
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9 GIUGNO 
Parrocchia
Sant’Agostino, alle
17.30 celebrazione
eucaristica e Cresime

10 GIUGNO 
Parrocchia San
Pietro, alle 11

celebrazione
eucaristica e Cresime 

14 GIUGNO 
Pellegrinaggio del
clero diocesano a
Perugia a
conclusione
dell’anno pastorale

L’agenda


